
 
IL COMITATO DIRETTIVO CENTRALE DELL’ASSOCIAZIONE MAGISTRATI 

TRIBUTARI RIUNITO NELLA SEDUTA DEL 10 GENNAIO 2025, HA DELIBERATO IL 

SEGUENTE:  

 

O.D.G.: 

Considerato che 

1.  sino all’entrata a regime del nuovo assetto degli Organi della giustizia tributaria, il loro 

funzionamento è assicurato dalla disponibilità degli attuali giudici tributari in servizio presso le Corti 

di giustizia tributaria, cui si richiede l’ulteriore impegno per applicazioni interne ed esterne fino al 

numero massimo di quattro, come da recente risoluzione del CPGT in data 10 dicembre 2024, oltre 

quello di essere i formatori dei magistrati professionali che entreranno in servizio; 

che nonostante tale disponibilità dei giudici tributari in servizio, sono fino ad oggi  rimaste inascoltate 

le richieste dell’A. M. T.:  

a) di un trattamento economico adeguato allo svolgimento della funzione giudiziaria esercitata, tanto 

più inadeguato se rapportato a quello dei magistrati tributari professionali, già assunti per transito 

diretto e di prossima assunzione mediante concorso;  

b) della loro permanenza in servizio fino al 75° anno di età, in conformità del termine di scadenza 

assicurato all’atto del conferimento dell’incarico;  

c) del transito diretto nella magistratura tributaria, con trattamento economico equipollente, tenuto 

conto della anzianità maturata e titoli posseduti.   

2. che l’inadeguatezza del trattamento economico, il cui aumento del fisso non compensa 

nemmeno l’effettuata decurtazione dell’incentivo, è aggravato dalla mancata previsione di compenso 

per i provvedimenti cautelari, divenuti più gravosi e impegnativi a seguito della riforma del relativo 

procedimento; 

3.  che lo stesso décalage dell’età di cessazione dell’incarico fino ad oggi riconosciuto è stato 

determinato da una situazione di necessità degli Uffici giudiziari, che altrimenti avrebbero visto 

gravemente compromessa la funzione giudiziaria in molti di essi e che allo stesso scopo è finalizzato 

l’aumento delle applicazioni approvato da CPGT; 

 

PROCLAMA 

lo stato di agitazione dei giudici in servizio e  

 

DELIBERA 

l’astensione dei giudici tributari dalle udienze, secondo quanto prescritto codice di 

autoregolamentazione, dalle applicazioni in atto e dall’ offrire disponibilità all’assunzione di nuove 

applicazioni;   

 

INVITA 

la Giunta Esecutiva Centrale dell’Associazione a richiedere un tavolo di confronto con il C P G T ed il 

M E F sui seguenti punti; 

1) Aumento del compenso parametrato all’importo spettante ai magistrati tributari secondo l’anzianità 

di servizio; 

2) immediato riconoscimento del compenso per le ordinanze cautelari e relative udienze;   

3) Fissazione al 75° anno di età per i giudici tributari in servizio o, in alternativa, riconoscimento di 

una indennità per cessazione dell’incarico anticipata rispetto a tale limite. 

4) il transito diretto nella magistratura tributaria dei giudici in servizio che ne facciano richiesta, con 

trattamento economico equipollente, tenuto conto della anzianità maturata e titoli posseduti.   

 

 

ROMA, 10 gennaio 2025 

 

 

 

 


